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INFORMAZIONI SULLA BANCA 
 
Denominazione e forma giuridica 

 
Banca Padovana Credito Cooperativo S.C. 

Sede legale ed amministrativa Via Caltana n . 7 – 35011 Campodarsego (Padova) 
Telefono e Fax Tel. +39 049 9290111  e  Fax.  +39 049 9290340 
Indirizzo e-mail info@bancapadovana.it 
Indirizzo Sito Internet www.bancapadovana.it 
Numero di iscrizione all’Albo delle banche presso la B.d’Italia n.  218.8.0 
Codice ABI 08429 
Codice BIC PDCCIT2P 
Iscritta all’Albo delle Cooperative a Mutualità Prevalente n.  A162415 
Numero di iscrizione all’ ISVAP – Istituto per la Vigilanza sull
Assicurazioni Private e di Interesse Collettivo -  

n.  D000088266 

Numero di iscrizione al Registro delle imprese  Camera di Commercio di Padova n.  00331430280 

 

Sistemi di garanzia cui la banca aderisce: - Aderente al “Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito 
  Cooperativo” 
- Aderente al “Fondo Nazionale di Garanzia” 
   (Art. 62,comma 1 D.lgs 27.07.1996 n. 415)   

CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI  
 
Struttura e funzione economica 
Il servizio riguarda  l’attività di investimento in “strumenti finanziari”; nel presente foglio vengono proposte al cliente le 
seguenti operazioni: 
- ricezione e trasmissionee di ordini; 
- negoziazione c/o terzi e in contropartita diretta; 
- custodia e amministrazione  titoli. 
 
Deposito titoli a custodia ed amministrazione 
In base a tale contratto la banca custodisce e/o amministra, per conto del cliente, strumenti finanziari e titoli in genere, 
cartacei o dematerializzati (azioni, obbligazioni, titoli di Stato, quote di fondi comuni di investimento, ecc.). La banca, in 
particolare, mantiene la registrazione contabile di tali strumenti, cura il rinnovo e l’incasso delle cedole, l’incasso degli 
interessi e dei dividendi, verifica i sorteggi per l’attribuzione dei premi o per il rimborso del capitale, procede, su incarico 
espresso del cliente, a specifiche operazioni (esercizio del diritto di opzione, conversione, versamento di decimi) e in generale 
alla tutela dei diritti inerenti i titoli stessi. Nello svolgimento del servizio la banca, su autorizzazione del cliente medesimo, 
può subdepositare i titoli e gli strumenti finanziari presso organismi di deposito centralizzato ed altri depositari autorizzati. 
 
(cfr.  T.U.F. - D.Lgs. 24-02-1998, n. 58 Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, ai sensi degli 
articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52) 
 
Principali rischi  (generici e specifici)   
 

 Deposito titoli a custodia ed amministrazione 
 Si richiama l’attenzione sulla circostanza che la Banca si limita ad effettuare un mero servizio di custodia e amministrazione, 
senza, ovviamente, assumere alcuna responsabilità per eventuali perdite di valore degli strumenti finanziari depositati, in 
conseguenza dell’andamento dei mercati e/o della situazione economico finanziaria dei soggetti emittenti gli strumenti stessi. 
 
(cfr. il “Documento sui rischi generali degli investimenti in strumenti finanziari” consegnato all’atto della sottoscrizione del contratto 
titoli) 

 
 

CONDIZIONI ECONOMICHE  DELL’OPERAZIONE 
RICEZIONE E TRASMISSIONE ORDINI   
   
Titoli azionari e diritti di opzione:  
   - commissioni:  
         - Mercato Nazionale: tagli interi 0,60 %    min 15,49 € 
         - Mercato Estero:  
                 - fascia  1  (Germania,Francia,Olanda,Usa Nyse, Usa Nasdaq, Usa Amex ) 0,60 %     min 30,00 €
                 - fascia  2   (Gran Bretagna) 0,60 %     min 35,00 €
                 - fascia  3   (Danimarca) 0,60 %     min 40,00 €
                 - fascia  4   (Giappone) 0,60 %     min 45,00 €
                 - fascia  5   (Finlandia, Svezia, Svizzera)  0,60 %     min 50,00 €
                 - fascia  6   (Belgio)  0,60 %     min 55,00 €
                 - fascia  7   (Spagna, Portogallo) 0,60 %     min 60,00 €
                 - fascia  8   (Norvegia)       0,60 %     min 85,00 €

 

                 - fascia  9   (Germania az. non tedesche) 0,60 %     min 95,00 €
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                 - fascia 10  (Hong Kong)   0,60 %   min 115,00 €
  
   - spese per operazione (mercati nazionale/estero) 5,16 € 
   - operazioni sul capitale  e O.P.A.   5,16 € 
   - spese emissione per singolo biglietto assembleare 15,00 € 
  
Titoli obbligazionari (compresi i titoli di Stato):  
   - commissione:  
         - B.O.T.:  
               - a  3 mesi 0,10 %    min 5,16 € 
               - a  6 mesi     0,20 %    min 5,16 €
               - a 12 mesi 0,30 %   min 5,16 €  
         - altri titoli obbligazionari, compresi i titoli di Stato 0,50 %   min 12,91 € 
   - spese per operazione 5,16 € 
  
NEGOZIAZIONE  
  
Sottoscrizione  titoli di Stato:  
   - B.O.T.  aventi durata residua pari o inferiore a  80 gg. max 0,05 % 
   - B.O.T.  aventi durata residua compresa tra 81  e  170 gg. max 0,10 %
   - B.O.T.  aventi durata residua compresa tra 171  e  330 gg.  max 0,20 %
   - B.O.T.  aventi durata residua pari o superiore a 331 gg. max 0,30 %
   - Spese per singolo contratto non applicate 
Operazioni in contropartita diretta:  
   - Spese per singolo contratto (prezzo omnicomprensivo sulla base di appositi listini giornalieri) 5,16 € 
Operazioni di Pronti Contro Termine:  
         -  fino  a 50.000,00 € TORP  - 0,50 % 
         -  oltre a 50.000,00 €              TORP  - 0,30 % 
T.O.R.P.:  tasso sulle operazioni di rifinanziamento principali dell’Euro Sistema stabilito dal 
consiglio direttivo della Banca Centrale Europea (B.C.E.)   -  (Per altri termini si fa riferimento 
come per  la “sezione 4” 

 

   - spese complessive   13,00 € 
Valuta di accredito/addebito operazioni    data regolamento 
Divise estere: Il controvalore in Euro della divisa estera sarà determinato applicando il cambio 
“Denaro/Lettera in durante” rilevato due giorni lavorativi FOREX antecedenti la data di 
regolamento dell’operazione in strumenti finanziari la quale potrebbe essere diversa dalla data di 
valuta di accredito sulla posizione del cliente come riportato nei fogli informativi della Banca. Il 
cliente ha facoltà di fissare il cambio, limitatamente alle operazioni di acquisto/vendita titoli, al 
momento dell’esecuzione dell’operazione.       

 

  
DEPOSITO A CUSTODIA ED AMMINISTRAZIONE TITOLI  
  
Diritti per:  
   - Bot 7,75 €  semestrali 
   - Azioni, Warrant, Covered Warrant italiani       15,00 €  semestrali
   - Altri titoli Italiani    10,00 €  semestrali
   - Titoli Esteri     20,00 €  semestrali
   Alla scadenza di  ciascun semestre  verranno addebitate solo le spese maggiori fra 
   quelle previste singolarmente per i titoli che compongono il portafoglio del cliente 

 

   - Per ogni dossier con titoli materialmente custoditi 77,00 €  semestrali
Stacco cedole e dividendi:  
   - accredito cedole su obbligazioni    1,29 € 
   - incasso materiale di cedole   10,00 € 
   - dividendi su titoli azionari       2,58 € 
Spese per invio comunicazioni  1,00 € 
  
Recupero Imposta di Bollo su dossier:  
   - per persone fisiche (su base annua)     34,20 € 
   - altri soggetti (su base annua)   73,80 € 
Valute di accredito per rimborso titoli e/o maturazione cedole:  
   - Titoli di Stato giorno scadenza 
   - Altri titoli max 2 gg. lavorativi 

successivi la scadenza 

 

Trasferimento di titoli:  
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   - con estinzione dossier:  
      (solo recupero eventuali spese reclamate da Banca corrispondente) 

esente spese 

   - senza estinzione dossier:  
         - interno Istituto, fra dossier per tipo di titoli diversamente intestati 5,16 € 
         - verso altri istituti, per tipo di titoli (per cod. Abi) 
            (piu' eventuali spese reclamate dalla Banca Corrisp.) 

0,10 %  
min  25,82 €  
max 51,00 € 

  
SERVIZIO MEDIAZIONE  

  
Commissione  applicata ad entrambe le parti (acquirente e venditore) 0,800 % sul controvalore 

dell’operazione  
  

SERVIZIO DI AUTENTICAZIONE DELLE GIRATE SU TITOLI AZIONARI  
  
Commissione  applicata al giratario 0,125 % sul controvalore 

dell’operazione 
 min 250,00 € 

 
CONTO CORRENTE D’APPOGGIO  

  
All’accensione del dossier titoli, per i clienti che non sono titolari di un conto corrente, 
verrà acceso un conto d’appoggio (categoria 10), nel quale possono transitare 
esclusivamente i movimenti necessari per l’operatività in titoli, alle seguenti 
condizioni: 

 

Tasso Creditore Nominale Annuo Soci  Non Soci 
 0,500 % 0,250 % 
Tasso Debitore Nominale Annuo (conto corrente non affidabile) 11,500 % 
Capitalizzazione degli interessi (creditori/debitori)    
(se lo sbilancio di addebito o accredito è inferiore a Euro 7,75 
 gli interessi  vengono conguagliati al trimestre successivo) trimestrale 
Divisore per il calcolo degli interessi anno civile 
Spese fisse di gestione:  
   - spese fisse 0,00 € 
   - recupero imposta di bollo su e/c 34,20 €  su base annua 
Spese variabili di gestione:  
   - spese per operazione  0,00 € 
   - prelievo contante allo sportello       0,00 €
   - spese per estinzione conto    0,00 €
   - spese per richiesta stampa e/c allo sportello     0,00 €
Valute Versamenti:  
- contanti   data versamento 
- assegni bancari ns. Istituto   data versamento 
- assegni circolari     1 gg. lavorativi successivi 
- assegni bancari altre banche      3 gg. lavorativi successivi 
- altri valori (vaglia e assegni postali) 3 gg. lavorativi successivi 
Valute Prelevamenti:  

 

   - allo sportello   data prelevamento 
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 RECESSO E RECLAMI 
  

Recesso dal contratto “Deposito a custodia e Amministrazione Titoli” 
 
Si può recedere dal contratto in qualsiasi momento a mezzo comunicazione scritta  senza spese di chiusura del conto. 
 
Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale “Deposito a custodia e Amministrazione Titoli” 
 
Il tempo massimo di chiusura del rapporto contrattuale,  a decorrere dal momento che non vi siano più titoli custoditi o 
negoziazioni in corso e che alla banca sia stato corrisposto tutto il dovuto,  è  di 15 gioni. 
 
Reclami 
I reclami vanno inviati alla Banca Padovana Credito Cooperativo s.c., Gestione Reclami, via Caltana 7 – 35011 
Campodarsego (PD), che risponde entro 30 giorni dal ricevimento. Indirizzo di posta elettronica: reclami@bancapadovana.it. 
Se non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni, prima di ricorrere al giudice il cliente può rivolgersi a: 
- Arbitro Bancario Finanziario” (A.B.F.). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito 

www.arbitrobancariofinanziario.it , chiedere presso le Filiali della Banca d’Italia, oppure chiedere alla banca. 
-   Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la Banca, il cliente può attivare una procedura di 

conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la Banca, grazie all’assistenza di un conciliatore 
indipendente. Per questo servizio e possibile rivolgersi al Conciliatore bancario Finanziario (Organismo iscritto nel 
Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede in Roma, via delle Botteghe Oscure 54, sito internet 
www.conciliatorebancario.it . 

Qualora per una controversia relativa all’interpretazione ed applicazione del contratto cui si riferisce il presente servizio, il 
cliente intenda rivolgersi all’autorità giudiziaria, egli deve preventivamente, pena l’improcedibilità della relativa domanda, 
esperire la procedura di mediazione innanzi all’organismo Conciliatore Bancario Finanziario, ovvero attivare il procedimento 
innanzi all’Arbitro Bancario Finanziario. Rimane fermo che le parti possono concordare, anche successivamente alla 
conclusione del contratto, di rivolgersi ad un organismo di mediazione diverso dal Conciliatore Bancario Finanziario purchè 
iscritto nell’apposito registro ministeriale. 

 
 

LEGENDA 

CVS (Comunicazione Valutaria 
Statistica) 

Modulo di segnalazione all’Ufficio Italiano Cambi di informazioni relative ad operazioni 
superiori ad un determinato importo a valere sull’estero.  

Spese per accredito 
dividendi/cedole 

Commissione per l’accredito periodico delle cedole e dei dividendi. 

 

Spese per trasferimento titoli Commissione calcolata per ogni titolo trasferito. 

 
 


